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AL CONGRESSO NAZIONALE DI PISA 

Segni h i deluso 
i professori medi 
Quattro mozioni a confronto - Applaudito inter­
vento di D'Abbiero sulla difesa delia scuola statale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PISA, 28. — Durante le va-
1 carne natalizie, gli alunni dei 

ginnasi e dei licei cercano in 
tutti i modi di pensare a tutto 
fuorché alla scuola e ai suoi af­
fanni, Non così i professori: pro­
prio delle vacanze natalizie 

• hanno appron ta to infatti i de-
' legati di oltre 75.000 insegnanti 

per riunirsi nel V Congresso 
nazionale del Sindacato autono­
mo scuola media 

\ I professori si sentivano in 
casa propria stamattina, nella 
Aula Magna dell'Università del­
la Sapienza a Pisa, ed è stata 
quasi una festa per loro ritro­
varsi tutti insieme. 

.Spesso, però, le effusioni ini­
ziali stagnavano nell'imbarazzo, 
quando dalle prime cordiali do­
mande si passava a battute co­
me queste: *• E tu di che mozio­
ne sei? » - « Della 4" » - « Ah, 
io della JV. 

Dietro queste battute si cela 
la sostanza politica di questo 
Congresso del Sindacato scuola 
media, che raccoglie tutte le 
correnti in una unita faticosa­
mente ricostituita dopo che nel 
'48 i de. e qualche dirigente sa­
tellite vollero portare anche qui 
la scissione e la rottura. Quat­
tro correnti sono presenti e cia­
scuna esprime una mozione. La 
mozione n. 1 (d.c.) tende pra­
ticamente ad insabbiare il Sin­
dacato in una funzione di fian-

- cheggiamento della attività go­
vernativa: questa mozione di­
spone per ora della maggioran­
za dei suffragi La mozione u. 2 
(socialdemocratici e repubblica­
ni) potrebbero contribuire a 

' spezzare questo soffocante mo­
nopolio se t suoi dirigenti, al­
cuni dei quali troppo legati al 
carro governativo, prestassero 
orecchio alle istanze della loro 
base, soprattutto nel senso del­
la difesa della scuoia dalla cle­
rica tizzazione. La mozione n. 3 
(•missina) non ha raccolto che 
scarsissimi voti e non ha alcu­
na voce in capitolo. Resta la 
mozione n. 4, quella dei comu­
nisti, socialisti e indipendenti di 
sinistra, che ha riportato, spe­
cie nel Mezzogiorno, significati. 
vi successi nella campagna pre­
congressuale e che è l'unica che 
offra garanzie serie di avviare 
('azione sindacale verso una im­
postazione dinamica delle que­
stioni della scuola. 

Lo dimostra il fatto che l'uni­
co a riscuotere applausi scro­
scianti e non di convenienza fra 
gli oratori che stamattina han­
no recato il saluto al Congres­
so, è stato, oltre al rappresen­
tante di Trieste, il compagno 
Pasquale D'Abbiero,' ti quale ha 
parlato a nome dell'Unione pro­
fessionale insegnanti dello Sta­
to. Egli solo ha saputo toccare 
i problemi concreti dei profes­
sori: lo stato giuridico dei 31.0001 g 

insegnanti non di ruolo, la len­
tezza dei concorsi, l'ordinamen­
to degli esami di abilitazione e 
di maturità, la deficienza di au­
le scolastiche e dì attrezzature 
scientifiche e didattiche. 

Estremamente evasivi, invece, 
i discorsi dei sindacalisti de, e 
dell'Azione Cattolica, preoccu­
pati di diluire nella retorica più 
pietà ogni accenno al problemi 
concreti. Un di/fuso senso di 
delusione ha lasciato nell 'udito. 
rio il discorso del ministro Se-
0"\. Anch'egli ha evitato di ve­
nire al sodo, pur mostrando di 
rendersi conto della gravità di 
talune questioni tuttora inso­
lute. 

Domani il Congresso, che og­
gi pomeriggio si è occupato dì 
alcune modifiche allo Statuto, 
entrerà nel vivo dei suoi lavo­
ri. Si vedrà allora se la delu­
sione e la stanchezza che ab­
biamo colto stamane nell'Aula 
Magna dopo la parola del mi­
nistro, siano destinate a diven­
tare qualcosa di più che un 
u'inplicf « staio d'untino ». 

MARIO RAMADORO 

ANNUNCIATO DA CIU EN-LAI 

Un piano quinquennale 
per la ricostruzione cinese 

Convocazione del Congresso del popolo 
e preparazione della nuova Costituzione 

L'agenzia Reuter informa che 
U primo ministro cinese Ciu 
En-lai ha dichiarato il 24 di 
cembre, alla riunione del « Co­
mitato nazionale della Confe­
renza politica e consultivo del 
popolo cinese », che nel 1953 
verrà iniziato un piano quin­
quennale di ricostruzione e di 
industrializzazione della Cina. 

Il Primo Ministro ha sottoli­
neato che « con la liberazione 
di tutto il terri tot io nazionale 
ad eccezione di Formosa, la li­
quidazione dei banditi, la pros­
sima conclusione della riforma 
agraria e la stabilizzazione del­
l'economia, è giunto il momen­
to di eseguire un vasto pio-
gramma di edificazione econo­
mica ». 

Ciu En-lai ha poi fatto — 
riferisce l'agenzia — un altro 
importante annuncio al • comi­
tato: verrà convocato prossi­
mamente un Congresso del po­
polo comprendente i tappre-
sentanti elettivi di tutte le 
classi del popolo, e che eserci­
terà l 'autorità suprema. Pr i ­
mo compito del Congresso sarà 
l'approvazione del programma 
di industrializzazione. 

La Conferenza politica con 
sultiva continuerà ad esistere 
ma limiterà le sue funzioni a 
presentare al Congresso le "=ue 
proposte, e la decisione in me 
rito alla loro adozione o meno 
spetteranno esclusivamente al 
Congresso stesso. 

Il lavoro preparatorio per la 
convocazione del Congresso 
verrà intrapreso immediata­
mente, e verranno preparate 
una legge elettorale e una nuo­
va Costituzione. 

Sempre secondo l'agenzia in­
glese, la fase iniziale del piano 
quinquennale cinese dovi ebbe 
concentrarsi sopiattutto sulla 
preparazione di numerosissimi 
tecnici destinati a costruire e 
a far funzionare centinaia di 
fabbriche, a sviluppare su va­
sta scala il sistema delle co­
municazioni e a condurre va­
sti studi nulle risorse minera­
rie cinesi. Grande impulso 
avrà la produzione agricola, 
con l'uso di più moderni stru­
menti di lavoro e fertilizzanti 
e la introduzione di metodi 
scientifici dì lavoro, sopratut­
to allo scopo di aumentare la 
produzione di cotone 

PREOCCUPANTE RIPRESA PEL MALTEMPO IN TUTTA ITALIA 

Nuove tempeste e nevicate 
A Caselle la situazione peggiora 

// Temo straripa nel cagliaritano - Perturbazioni a causa dello scontro tra 
masse di aria calda e aria fredda - Non si prevedono rapidi miglioramenti 

Le piogge deboli e localizza­
te del giorno dopo di Natale 
6i sono andate gradualmente 
trasformando nella giornata di 
sabato e domenica m piogge 
forti e quasi continue sulla 
maggior parte delle regioni 
italiane. Inoltre la neve è ca­
duta copiosa sull 'Appennino 
settentrionale e centrale e su 
diverse località della Pianura 
Padana. 

Conclusesi così le feste nata­
lizie con un sole davvero ec­
cezionale, il maltempo è ritor­
nato ad angustiarci. Una serie 
di perturbazioni, comandate da 
una zona di bassa pressione il 
cui minimo trovasi sulla Fran­
cia, è venuta da due giorni ad 
interessarci. 

Si prevedono per domani al­
tri intensi annuvolamenti e a l ­
tre piogge specie sulla Valle 
Padana e sulle regioni t i r re­
niche. 

Nemmeno'., pe r ,«i., prosato* 
giórni è "probabile un miglio- ' 

ramento della situazione mete . 
Teologica, che sembra ora es­
sere caratterizzata da una forte 
depressione .sull'Europa occi­
dentale e mediterranea e da un 
fascio di alte pressioni lungo 
l'Atlantico. Ciò comporta un 
afflusso di aria fredda e insta­
bile sul Mediterraneo occiden­
tale e aria più calda e umida 
sul Mediterraneo centrale e 
Italia con conseguente forma­
zione di altre perturbazioni. 

Anche in Sardegna la situa­
zione si è aggravata. Nel ca­
gliaritano, verso mezzogiorno, 
il fiume Temo ha rotto gli ar­
gini sommergendo le campagne 
circostanti la città di Basa. Le 
acque incalzano in vertiginosi 
mulinelli travolgendo tutto ciò 
che trovano lungo il loro cor­
so. La vita della cittadina è 
paralizzata e i danni sono in­
genti. 

Sulla zona di Fanano sono 
caduti altri 36 ero. di neve e 
si ha ragione di ritenere che 

SI E* RIAPERTO IL PROCESSO DI TRANI 

Nuove manovre per coprire 
i colpevoli dei falli di lanosa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRANI, 28. — Si è riaperto 
il 27 u.s davanti alla Corte 
tì'Assise il processo per l 'omi­
cidio della signora Rinella av­
venuto a Canosa nell'agosto 
1950, mediante il lancio di una 
bomba a mano contro la fa­
miglia Rinella di ritorno dal 
cinema. I lettori sono già in­
formati: omicidio e strage sono 
le imputazioni; t re gli imputa­
ti: un giovane di 21 anni, il 
Cataldo, che si accu?a di aver 
scagliato la bomba contro la 
famiglia Rinella; lo Zingarelli, 
che fu il primo ad indicare nel 
segretario del P.C.I. il man­
dante. e nel dibattimento ha 
Mistenuto che la confessione gli 
fu strappata a suon di botte; 
Antonio Di Ninno, Segretario 
de! P.C I.. che è stato tra>ci-
nato davanti alle Assise mila 
base di questa accusa. Su di 
lui, innocente, pe<a oggi la mi­
naccia dell 'ergastolo. 

La P. C , avv. Barbera (ex 
ffgretano politico del fascio di 
Minervino), con le lagrime agli 
occhi ha chiesto alla Corte in­
dulgenza pei « l a fantasia da 
croc>, e la giovane età del Ca­
taldo; ha vivamente elogiato 
t 'opera di indagine condotta 
Salla P. S.: ha sostenuto, infi­
no. l ' accu^ contro il Di Ninno 

Avevamo previsto la lineò 
che avrebbe seguito la P . C. 
in questo processo. La benevo­
lenza. le parole sotto voce, le 
occhiate d"intc ;a che abbiamo 
v:=to scambiare t ra gli avvo-
rati di P . C. e il Cataldo, e 
addirittura tra il Cataldo ed i 
familiari dell'uccisa, non ci 
hanno eccessivamente mcravi-
g'iati. Niente infatti può stu-
p.re in questo processo il qua­
le è apparso sm dall ' inizio, 
tutto punteggiato di queste 
• -stranezze .• che richiamano 
alla mente l 'ambiente nel qua­
le il delitto <;i è svolto, am-
b.ente a! quale abbiamo fatto 
cenno nella nostra breve in-
thiesta su Canosa e che ha 
fuscitato una minacciosa lette 
ra anonima ai nostro giornale 
m cui ci si intima di non par­
lare più del processo, pena 
chissà quali guai. 

bomba — non venga accettata 
dai giudici 

Non sappiamo Ano a che pun­
to questo possa rappresentare 
un espediente ricattatorio per 
far mantenere fino all'ultimo al 
Cataldo il suo atteggiamento. 

Neppure una parola, invece, 
la P. C. ha pronunciato sulle i n . 
dicazioni date dal marito della 
Rinella fino a poco tempo pr i ­
ma di morire, quando indicava 
il Muggeo come uno degli au­
tori «lei delitto 

Nel pomeriggio ha parlato il 
secondo patrono di P . C , l'av­
vocato Vittorio Malcangi, il 
quale ha mantenuto la stessa 
linea <l. Barbera. 

Malcangi ha fatto *ua la 
ridicola tesi per cui il commis­
sario Buttighonc deviò le inda. 
gini dal Muggeo affermando che 
l'anarchico Muggeo non poteva 
essere l'autore in quanto la sua 
dentatura mal ridotta non gli 
permetteva di strappare la lin­
guetta della bomba. 

Quasi tutta l'arringa del Mal-
cangi ha puntato sulla inesisten­

za di alibi da parte di Di Nin­
no, il quale doveva prevare di 
essere rimasto tranquillamente 
a casa sua e non ha cercato di 
trovare una scappatoia di sal­
vataggio convinto com'è che la 
sua innocenza andrà a galla. 

Nell'udienza di oggi si è an­
che parlato della lettera anoni. 
ma pervenuta all 'Unità, fatto 
che ha suscitato profonda im­
pressione negli ambienti che se­
guono il processo, ed a Canosa 
in particolar modo. 

Oggi parleranno la pubblica 
accusa e successivamente Tono. 
revole Capacchione, difensore 

'd i Di Ninno. 
CARLO FRANCAVILLA 

Strangolato 
nella propria l>ottega 

CAGLIARI. 28. Un negoziante 
di San Vito. Emanuele Fanni fu 
Niccolò, di 71 anni, è stato tro­
vato assassinato ieri nella sua 
bottega. Non si conoscono i mo­
venti del delitto che è stato con­
sumato mediante strangolamento 

il pencolo aumenti di ora in 
ora, proprio a causi della neve 
che, sciogliendosi, provoca nuo­
ve e più gravi infiltrazioni di 
acqua, che spingono natural­
mente la fiana a fondo valle. 
Le quindici case all'altezza di 
950 metri vanno "-empre più 
scalzandoci alla bn.-e, tanto che 
da un momento all 'altro e pre­
vedibile che vengano risucchia­
te dalla slavina nel suo lento 
ma inesorabile corso. 

E' proseguita frattanto l'ope­
ra di trasferimento delle ulti­
me masserizie e gli abitanti del 
bongo si avvicendano ora in 
lunghe file per i viottoli a me/c-
za costa onde recuperare il fie­
no rimasto nelle stalle e nei 
magazzini, che viene traspor­
tato a valle con gerle improv­
visate e avv :ato poi ad Ospi­
tale, per mezzo della teleferi­
ca, sopra le acque del torrente 
in piena. 

Il fieno servirà a mantenere 
in vita poche decine di capi di 
bestiame, unica ricchezza or­
mai degli abitanti di Casello. 

Rilievi effettuati con sismo­
grafi hanno accertato oggi che 
la frana procede ad una velo­
cità di 25 cm. l 'ora. Delle 20 
abitazioni di Caselle, Milo 5 o 
6 hanno probabilità di non ve­
nire travolte dalla lavina. 

La pioggia caduta insistente 
l'elle utime 24 ore ha provo­
cato danni di una certa entità 
alle campagne del talenr ' tano. 

In contrada Trivio Granata 
è crollato un fabbricato, nel 
quale per fortuna non si t ro ­
vava nessuno degli undici mem­
bri della famiglia che vi d i ­
morava. In contrada Fuorni 
una frana ha provocato l 'inter­
ruzione del transito sulla na­
zionale 18 tra Salerno e Pon-
tecagnano. 

Un soldato turco 
con meno metro di coda 
ANKARA. ti8. — Il alenile Ha-

san Yildnn è stato ricoverato al­
l'Ospedale Militare della capita­
le. dopo essere stato reclutato 
neiret^rcito I.o Yildrtn ba una 
coda lunga più di mezzo metro 
mi prolungamento dellu spini» 
dorsale 

Il giornale « Vatan » di Instati-
bui ha pubblicato in pnma pagi-
na Uue fotografie de! giovane che 
mostre la sua coda. I sanitari 
discutono ora sull'opportunità 
di liberare lo Ylldrin dalla mia 
apjiendice Che egli jiossfede sin 
dalla nascita. 

PIETOSA SCIAGURA A SALUTE DI UN'ENZA 

Tragica fine di duo bimbe 
per il volo dà un'auto nel fiume 

Il padre dì una delle piccole scomparso nei flutti 

VENEZIA. 28. — Tre persone 
hanno trovato oggi la morte In 
un autofurgone precipitato nel 
Uvenza. La sciagura è avvenu­
ta poco dopo mezzogiorno in vi­
cinanza della località chiamata 
Salute di Livenza. Un autofur­
gone. guidato da Giuseppe Tur-
cnetto di 42 anni, elettricista da 
Jesolo. con a bordo la figlia lia­
na Grazia di cinque anni, la pic­
cola hdi Turcnetto di 6 anni e 
la bambinaia Pierina Dona di 
Angelo di 12 anni da Caorle, 
*,! dirigeva verso Caorle dove :i 
rurchelto e i bambini dovevano 
pranzare presso parenti. 

Ad un certo momento la mac­
china slittava Terso sinistra e 

Il primo patrono di P . C. h a ! » M a sull'argine, precipitava 
«'altra parte ammesso che, nel 
la chiamata di correo del Ca­
taldo contro Di Ninno, non vi 

lungo la scarpata alta otto me­
tri finendo nel fiume col suo 
carico umano. La Pierina Dona 

sono elementi di controllo, peri riusciva però ad aprire la porta 
cui la tesi del Cataldo appare . posteriore delia macchina e a 
a-pai zoppicante. La P . C. ha: uscire insieme alla piccola Edi-
addirittura chiesto alla Corte 'Tenendo stretta con la mano 
che una intera parte dell 'ac 
eusa del Cataldo — quella che 
Bice che soltanto pochi minuti 
prima del delitto egli fu in-

P Ì S dotto da DI Ninno fche prima 
\-tJ- a n conosceva) a scagliare la 

destra la bimba ella si lancia­
va trasportare per circa due­
cento metri dalla corrente, ma 
inesperta dei nuoto e impaccia­
ta nel movimenti dalle vesti. 
non poteva proseguire DM 4> 

sperato sforzo e la'piccola Edi 
te sfuggiva di mano. La Dona 
ha raccontato di aver scorto po­
co distante il Turchetto. che 
er» riuscito anche lui a lasciare 
la macchina con la piccola afa-
ria Grazia, e di averlo visto poi 
«comparire sott'acqua. 

Fu un ex militare tedesco, ta­
te Hans ciaser di 30 anni, a 
trarre in salvo la Dona gettan­
dosi a nuoto. Anche la Edi ve­
niva tratta a riva da altri ani­
mosi. ma. trasportata nella vi­
cina San Giorgio, quasi subito 
spirava. Eguale tragica sorte toc­
cava alla bambina Maria Gra­
zia: raggiunta a 1500 metri dal 
luogo dell'incidente, veniva su­
bito avviata verso la Salute, ma 
durante il tragitto anch'essa de­
cedeva. 

H corpo del Giuseppe Tur­
chetto non è stato ancora re­
cuperato. 

J W O W O •CfcO 

ABILENE (Texas), 2i. — 
Un Impressionante e singo­
lare suicidio ha cooptato of • 

gi a l l ' ae ropor to mil i tare dì 
Abì lene u n g iovane a Dordo 
di u n apparecchio che sì è 
infranto al suolo. 

Poco t empo pr ima delia 
t ragedia il suicida si me t t e ­
va in conta t to con la to r re di 
control lo del l 'aeroporto e 
rendeva noto che , p i enamen­
t e cosciente de l le sue azioni, 
si app ies tava a togliersi la 
vita lasciando cade re l ' appa­
recchio al suolo. 

Le autor i tà del l ' aeropor to 
avver t ivano al lora i famil ia­
ri del g iovane i qual i g iunt i 
sul posto suppl icavano a 
mezzo della r ad io il loro c a ­
r o a desis tere dal suo p r o ­
posito, Il g iovane però n o n 
si lasciava convincere e poco 
dopo por tava a t e rmine il 
suo fùano sfracellandosi a l 
suolo insieme con l ' apparec­
c h i a 

rarmo UNHUSO 

IMMAGINI DEL VIET NAM IN LOTTA 

E' ricorso il 19 d icembre il 7° anniversar io della gue r r a di l iberazione del Viet Nam. Da sette ann i ormai il popolo vie tnamita combat te tena­
cemente contro l ' imperial ismo francese che vor rebbe man tener lo al rango di colonia e a questo scopo appoggia un governo fantoccio. Il 
governo popolare ormai controlla la maggior par te del paese, e in q u e s t i sette anni di lotta ha portato avant i con tu t te le sue forze l 'opera 
di r icostruzione. Tu t t e le regioni del Viet Nam sono teatro di questa lotta eroica di un popolo, della vita del quale oggi diamo ai nostri 

lettori a lcune immagini . NELLA FOTO: una manifestazione dell 'esercito popolare per la pace, nel cuore della foresta. 

A SINISTRA IN ALTO: da tu t te le regioni uomini e donne vengono a sa lu tare e a r e c a r doni a l le t r u p p e l iberatr ici . I N BASSO: prigionieri 
francesi vengono condotti verso le re t rovie . A DESTRA: il popolo -accoglie entusias ta l ' en t ra ta de i l i be ra to r i ' in u n villaggio. 

La guer ra non riesce a fiaccare Io spir i to dei vietnamit i . A SINISTRA: una r tnnione nel la foresta. Si app laude Truong Chinh (al cent ro , con 
le man i incrociate) segre tar io genera le del Lao Dong. il fronte dei pa r titi democratici . A DESTRA: si insegnano nuove canzoni ai pionieri. 

* « * 

La collaboraalone fra popolo ed eserci to è strettissima, A S INISTRA: i pescatori si offrono per trasportare le «aita dell'esercito da una 
all'altra del l i a n e . A DESTRA: i addat i dell'esercita papaiare aiata»* i eaatadiai ad arare i campi. 

file:///-tJ

